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soddisfacenti avrei presentato un ordine del giorno. 
Ora dichiaro che sono pronto a ritirare il mio or-
dine del giorno se le dichiarazioni fatte in parte, e, 
dirò così5 per incidente, dai ministri fossero fatte nel 
modo categorico che io desiderava. L'onorevole mi-
aistro del commercio ieri sera, ripetendo alcuno pa-
role che si trovano scritte nella sua risposta alla 
Camera di commercio di Torino, diceva che il Go-
verno si è impegnato a non variare la tariffa dei co-
toni. Ora io domando se il Governo assuma que-
st'impegno preciso. 

L'onorevole ministro delle finanze poi nel suo im-
portante discorso di ieri, pareva affermasse che il 
Governò era disposto a non negoziare nuovi trattati 
a tariffe che variassero l'attuale regime convenzio-
nale. 

Però colla sua nota ed immensa abilità pàrla-
menSare, dopo di aver lanciata quest'affermazione 
l'ha circuita di una quantità di condizioni le quali 
renderebbero nulla l'affermazione principale. Ora 
io domando al Governo se esso può ripetere h 
modo esplicito e categorico la dichiarazione che 
esso cioè non intende di variare le tariffe dell'attuale 
regime convenzionale. 

Siccome poi l'onorevole ministro degli esteri, nel 
buo discorso aveva dichiarato che non poteva dire 
anticipatamente se si sarebbero fatti o no nuovi trat-
tati e con quali mezzi, così io anche desidero in 
proposito degli schiarimenti; perchè se l'onore-
vole ministro degli esteri fa delle dichiarazioni e 
l'onorévole ministro delle finanze ne fa delle altre, 
allora non si saprebbe il vero e definitivo pensiero 
del Governo. 

À questo proposito fo riflettere all'onorevole mi-
nistro degli esteri che se è indubitato che l'inizia-
tiva dei trattati è nelle mani del Governo, però l'in-
dirizzo economico della nazione è determinato dal 
Parlamento. Quindi il Governo tratta nella sua re-
sponsabilità, ma il Parlamento è nel diritto non 
solo, ma nel dovere di determinare l'indirizzo eco-
nomico del paese; e poiché si discute questo trat-
tato, che per noi è il più importante ed al quale ho 
già dichiarato che do il mio voto favorevole, e sic-
come da esso deriveranno conseguenze molto più 
gravi per gii altri Stati, coi quali non abbiamo trat-
tato ancora, e poiché infine questa questione è an-
cora integra, così io desidero vivamente queste 
dichiarazioni esplicite dal Governo, perchè in que-
sto caso io non avrei nemmeno nessuna difficoltà 
di ritirare il mio ordine del giorno, imperocché 
queste dichiarazioni del Governo a me bastereb-
bero. 

A me basterebbero anche perchè sono già innanzi 
alla Camera le proroghe domandate di convenzioni 

commerciali, ed in questa occasione, la Camera 
potrà manifestare il suo giudizio. 

Come vedono, il mio desiderio è molto modesto. 
Ed io risparmio anche di rispondere ai molteplici 
fatti personali, come ne avrei diritto. Dirò soltanto 
che l'onorevole presidente della Commissione, nono-
stante il suo acuto ingegno, mostrò di non aver 
compreso un mio periodo : l'avrebbe avuto chiaris-
simo solo che avesse prestata maggiore attenzione 
al periodo precedente, perchè io diceva che il dazio 
di 3 lire sulla carne macellata non poteva essere 
un dazio moderatore del diritto di 15 lire, colla sua 
applicazione ai buoi, i quali potessero avere un 
peso eccedente i 5 quintali ; e questo credo che sia 
molto chiaro. 

Così del pari non rettificherò alcune cifre perchè 
io dissi che le cifre, trattandosi di valori doganali, 
sono cifre sino ad un certo punto contestate, giacché 
secondo la prospettiva da cui si giudica il valore, 
esso varia di misura. Però io ho scelto le cifre 
più contrarie alia mia tesi, quelle cioè che prova-
vano meno la convenienza del trattato. 

E poiché io era favorevole ai trattato, ero certo 
che prendendo le cifre le più contrarie ad esso io 
aveva in questo modo disimpegnato il mio compito. 

Attendo dunque le dichiarazioni dei ministri, che 
spero categoriche, ed in questo caso, come ho già 
dichiarato, non avrei nessuna difficoltà di ritirare il 
mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ora viene l'ordine del giorno dell'o-
norevole Sonnino Sidney, che è così concepito : 

« La Camera invita il Governo del Re a meglio 
precisare coi Governo francese i termini dell'articolo 
addizionale riguardo alla cessazione col 31 dicem-
bre 1882 della convenzione di navigazione del 1862, 
e inoltre la portata pratica riguardo al cabotaggio 
e le condizioni legislative di effettiva validità degli 
accordi intervenuti, mediante lo scambio di due 
note esplicative, intorno al trattamento reciproco 
della nazione più favorita per la navigazione a de-
correre dal 1° gennaio 1883, e sospende intanto 
ogni deliberazione sul trattato di commercio. » 

L'onorevole Sonnino Sidney ha facoltà di svol-
gerlo. 

S0MN0 SIDNEY. La Camera è stanca di questa 
discussione; ed io sono non meno stanco dei miei 
onorevoli colleglli. Dunque si rassicurino ; parlerò 
in istile telegrafico ; ci perderanno un poco la gram-
matica e la sintassi, ma ci guadagneremo tutti. 

Io vorrei attirare la vostra attenzione sopra un 
punto speciale, che non mi pare sia stato abba* 
stanza chiarito dalla discussione. 

Comincio dal dire che io sono favorevole al trat-


